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Napoli *6 Giugno i8a»> 


La Giunta permanente por la Pubblica Istruzione 
Veduta la domanda del Capitano D. Giuseppe 
Ballerini per dedicare a S. A. R. il Duca di Cala- 
bria , l'Opuscolo intitolato. Saggio sul Miglioramen- 
to della Pubblica Educazione pel Regno , delle Due 
Sicilie , riguardante la Classe Ineducata. 

Veduto il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor D. Gaetano Parroco Giannattasio ; 

Veduto il Reale Rescritto de’ 17 corrente mese 
di Giugno , col ipiale S. M. si è degnata permette- 
re che la prelodata A. S. II. accetti la Dedica ; 

Permette, che si stampi l’Opera accennata , col- 
la dedica anzidctta , ma cbe non si pubblichi sen 
za un secondo permesso , cbe la Giunta darà dopo 
l’esibizione dell’opera sudi Ita munita del concordai 
cum originali , che lo stesso Regio Revisore vi ap- 
porrà. 

Il Presidente 

L. CARD. ARCIVESCOVO. 

* 

I! Sog retario generale e memlii 
della Giunta 

FEUDI!» ANDO CANONICO PANICO 








Digitized by Google 



A SUA ALTEZZA REALE 

Ih PRINCIPE D. FRANCESCO , 

DUCA DI CALABRIA . 
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Altezza Serenissima. • 

< 

Le Alle e Sublimi Virtù , che or- 
nano il Magnanimo e Generoso Cuo- 
re di V. A. R. , m 7 incoraggiano a 
presentarle rispettosamente un pic- 
cini Travaglio , frutto dellozio , in 
cui vivono gli Uomini della mia Clas- . 
se per le attuali poli lidie vicende, 
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e de’mìei pochi talenti, non usi al- 
lo Studio delle profonde Scienze. 

Conobbi però X Uomo , i suoi 
traviamenti , e di quanto sarebUe- 
gli capace , se avesse una più sicu- 
ra scorta , che lo guidasse nel diffi- 
cile sentiero dell' Ordine Sociale. 

La materia , di cui ho voluto oc- 
cuparmi , è delicata ed importante : 
Ella avrebbe meritata miglior pen- 
na, e migliore ingegno; ma io ho 
fidato nell’Egida di V. A. II. Ciò che 
mancherà d’ erudito , e di sublime 
nel mio picciol Lavoro , che io umi- 
lio , dedico , e consacro a V. A. R. 
sotto il Titolo di Saggio sul Miglio- 
ramento della Pubblica Educazio- 
ne pel Regno delle Due Sicilie , ri- 
guardante particolarmente la Clas- 
se ineducata , Io ricercheranno gli 
aitila! enti tfì V. A. R. nel suo prò-* 
prio virtuoso cuore. 


-«» 
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La più rispettosa e grata ricono- 
scenza, di unita a’sentimenti inalte- 
rabili di attaccamento e di fedeltà 
per TAugusto Reai Trono, io offro 
in omaggio alla Maestà del Sovra- 
no , ed a V. A. R. , per avermi ac- 
cordata la grazia di porre al fronte 
di esso il nome del più Savio e del 
più Virtuoso de’Principi. 

Di V. A. R. 

Napoli li 28 Giugno 1822. 
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II Fedelissimo Suddito 
Giuseppe Ballerini. 
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PREFAZIONE. 

. : v 

Non fi mia intenzione quella di seri - 
vere , />er incontrare il genio universa- 
le . Chi rileva gli altrui vìzj non può 
piacere ; ammetto che il giusto e Pequo , 
bilanciati negli animi de’ molti co' loro 
proprj difetti , non preponderino a fa- 
vor suo. 

Nel parlare de’ vizj altrui, non in- 
tesi escluderne ì miei : Che ognun legga 
nel suo proprio interno , e v ’ iscorga , 
se dissi o nò il vero , nel prosieguo di 
questo mio picciol lavoro. 

Ma se per anche fossi tanto infelice 
di ritrovar che pochi mi leggessero -, ba- 
sta sol che mi legga P uomo morigera * 
to , V amico delle virtù e della verità . 

Per esso adunque io scrivo , ed « esso 
invoco ad ascoltarmi’. La Padria da es- 
so fu più e più volte illustrata , ed es- 



so compiangerà meco i mali di questo 
per altro ameno e ridente soggiorno. 

Gli avvenimenti accaduti nella Pro- 
vincia di Basilicata sotto i miei proprj 
occhi nel corso decennale , hnn serviti 
di base al mio picciol travaglio , e sic- 
come allorché avvennero simili guasti in 
quella Provincia , V intero Regno subì 
alle sciagure medesime j così possono 
essi, servir di norma ai mali generali , 
che ho io voluto rilevare in questi mo- 
menti d' ozio , in cui attualmente vivo- 
no gli uomini della mia classe ; rispar- 
miandomi perciò la pena dì dettagliare 
altri fatti avvenuti nelle diverse Provin- 
cie del Regno. 

Per la Sicilia poi non imprendo det- 
tagli istorici , nettampoco mi accingo 
ad esaminare a qual grado di educa- 
zione e di morigeratezza trovasi oggi 
giorno il Corpo Sociale di quel rinoma- 
to ed antichissimo Regno , ove han sem- 
pre fiorite le belle Arti e le Scienze'. 
Ma essendo da supporsi , che gli Abi- 
tanti del medesimo non siano tutti nel- 

T ugual 



V ugual grado di perfezione e di mora- 
lità \ una parte di essi ha certamente 
bisogno del freno delle attuali Leggi, e 
forsi anche del Sistema , che io propone 
go nel corso del mio picc iol Lavoro , 
per divenire migliore. 

Se v' e momento di felicità per Tuo-. 
mo d'onore , è quello senza dubbio , in 
cui esaminando la propria coscienza , 
non trova nulla a rimproverarsi. Tal' e 
il mio stalo attuale , come lo sarà eli 
tanti altri , che sono nella mia posizio- 
ne medesima. Lontano da intrighi e da 
cabale , piacquemi meglio , ne ’ scorsi 
tempi dello sconvolgimento politico , ri- 
manermene , per così dire , ignorato nel - 
la sola circonferenza de' proprj doveri , 
che brigare onori , ed impieghi apprez- 
zi di viltà , di bassezze e di adulazioni. 

Non è dunque genio di esser distinto 
fra gli uomini della mia classe , che 
mi spinge a dare alla luce il presente 
opuscolo , il quale contiene una materia 
interamente estranea al mestiere dell e 
armi : Ma e tranquillità di spirito -, leal- 
tà 



XVI 

tà di cuore ; ed attaccamento sìncero al 
buon'ordine , ed al Saggio, Principe , che 
ci governa , che mi animdno di presen- 
tare queste mie poche idee sull' attuale 
posizione morale della Padria Comune . 

Ognuno sa , che fuiy educato ne'cam - 
pi ed a’ bivacchi , e che non potei far 
uso di libri , onde attingervi la sublime 
scienza oratoria , ed i suoi ornati j da 
ognuno adunque spero compatimento , 
se mai le mie idee non bene io espressi. 





* «A 
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CAPITOLO I. 

Stato attuale della Pubblica 
Morigeratezza . 

Art. i. 

. • * • . 

Della Classe Ineducata. 

P'inora dolt’ingegni han trattato del mo-. 
do onde punire i delitti, rea alcuno di 
essi c* insognò il mezzo di prevenirli o di- 
rendere gli uomini migliori. 

La frequenza de’ misfatti di qualunque* 
genere , che si commettono sul nostro suo-, 
lo è tale , che da una parte inorridisce 
l’uomo civilizzato $ e dall’altra , sarei per> 
dire , esaurisce qualunque sentimento di 
compassione nel cuore del Principe, che 
ci governa. 

Chi di noi ignora l’orrorosa posizione 
del nostro infelice Paese? Chi di noi non 

i. ha. 
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ha risentiti nel corso decennale i funesti 
effetti di quell’ ostinato brigandaggio nelle 
diverse Provincie del Regno , di cui tut- 
tora esistono gli avvanzi , che ha resi in- 
felici per più e più tempo gli abitatori tran- 
quilli delle medesime , e che opponendosi 
al corso regolare dell’introito de’ diversi 
rami finanzieri , ha prodotto un ritardo il 
più nocivo al Reai Tesoro , di cui lun- 
ghi anni non bastano a rimetterne il si- 
stema ? 

Possidenti pacifici ridotti all’estrema mi- 
seria per i gravi ricatti sofferti: Coltiva- 
tori laboriosi costretti ad abbandonare le 

« v* « • » 

loro possessioni , onde non essere sopraf- 
fatti e sorpresi, e pastori d’innocenti co- 
stumi forzati o a divenire essi stessi bri- 
ganti, o ad abbandonai^ le loro greggi 
in balìa de’ nemici dell’ ordine pubblico, 
per mettere in salvo i giorni loro. 

La ferocia di queste orde di barbari , 
cbe sembrano piuttosto nati ne’deserti Afri- 
cani , ch^ nella nostra felice Regione , è 
giunta delle volte à segno , cbe non po- 
tendo vendicarsi colla morte contro di un. 

pro- 
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proprietario, per aver questi saputo Sfug- 
gire il lor furore, ha n distruttele più bel- 
le razze di cavalli , di vaccine, e di ogni 
altra specie di proprietà di esso, e man- 
cando loro delle volte il tempo tìsico per 
ammazzare i delti animali , si servivano 
del barbaro mezzo di tagliare ai medesi- 
mi i tendini de’ piedi , per cui cadendo 
a terra deviati e dispersi rie’ folti boschi , 
ove si rifuggivano, erano colà rinvenuti 
putrefatti dopo di qualche tempo. 

Lo stesso mezzo di distruzione era pra- 
ticato col fuoco sulle derrate ammassate 
in campagna dopo una fertile raccolta , 
ed eseguito questo mezzo di barbarie , spe- 
cialmente nelle pianure della Puglia e del-, 
la Basilicata , 6Ì ritiravano indi i scelle- 
rati sulle montagne limitrofe a godere del- 
la scena orribile e spaventosa , di cui era- 
no stati essi gli artefici. 

Ma che dirò dell’onore insidiato ed ol- 
traggiato di tante giovani donzelle, che 
il loro tristo destino faceva cadere nelle 
mani di questi mostri! Le sevizie le più 
inudite, ed i tormenti i più atroci erano 

* i naez- 
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i mezzi , de’ quali si servivano essi per 
ottenere i frutti de’ loro depravatlintenti ; 
nè dovea una di quelle vittime servire al- 
le sfrenate voglie di un solo , 'ma bensì 
dell’ intera comitiva dì questi iniqui , e 
dopo tra pianti , smanie e dolori , si fìsici 
che morali , dovea l’infelice seguire a ca- 
vallo i barbari, che perseguitati dalla pub- 
blica forza, fuggivano il giusto rigore del- 
le Leggi (i). 

« La— 


(1) Fra le tante disgraziate giovani di Abriola , 
Calvello, Laurenznna ed altre Comuni della Basili- 
cata , parlerò soltanto di una della Città di Spinaz- 
sola , tra la Basilicata e la Puglia , la di cui bel- 
lezza era impareggiabile. 

Costei fu disgraziatamente con inganno sorpresa, 
non lungi dalla sua abitazione, da taluni briganti 
della formidabile comitiva de T così detti Taccone e 
Scarola , resisi celebri in quella Provincia per i lo- 
ro eccessi e per le loro ardimentose intraprese, coi 
quali mi era più volte attaccalo , essendo io allora 
TJffiz.iale di Gendarmeria ed al comando di quella 
Luogotenenza. 

Era io in quell'epoca verso la metta di Agosto 
del i8oq in Spinazzola per la persecuzione delia 

det- 
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Lascio considerare all’ anima sensibile, 
all’ Uomo sentimentale , all' amico della 
Società gli orrori di queste luttuose sce- 
ne , che spesso avvenivano nelle succen- 

nate 


t .» * ,• 

detta comitiva , ed alloggiato in casa dell’ erudito 
ed ottimo cittadino D. Francesco Antonio Spada , 
quando un’ ora dopo dell’ avvenimento , fui infor- 
mato di questo accaduto . Sul momento montai a 
cavallo co’ miei pochi gendarmi , e dopo lunghe e 
penosissime marce per i boschi convicini e monta- 
gne limitrofe , seguendo sempre le tracce de’ loro 
cavalli , ch’erario i migliori della Puglia , mi riuscì 
verso il cader del Sole imbattermi nella comitiva 
sudetta sotto Monteserico. Due di essi rimasero uc- 
cisi nel conflitto e varj feriti , a gli altri si disper- 
sero , come al solito , rilasciandomi a4 cavalli , su 
di uno de’ quali era ligata semiviva l’infelice don- 
zella, ancora intatta , per non avere avuto tempo i 
scellerati di eseguire le loro depravate intenzioni , 
stante le forti persecuzioni da me lor date durante 
il giorno. 

S’ immagini ognuno la gioja ed il contento dei 
genitori di costei, hel rivedere la loro unica figlia, 
oggetto di tutte le loro' felicità .e dell’ amor loro , 
non che dell’ intera Popolazione , di cui ella n’era 
1’ idolo per le sue bellezze è le sue adorabili qua-*, 
lità , creduta da tutti per sempre perduta. 
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nate Provincie , e fra tant’ innumerevoli 

. . . » 
esempj di sciagure , cito le due infelici 

famiglie degli ex-Baroni Virginio e Fede- 
rici (i.) , non che il prode e disgraziato 
Generale de Garribs , e di tutto il suo 
seguilo , sacrificato sulla montagna del 
Marmo, tra Basilicata e Salerno , da una 
comitiva di 69 briganti il giorno 3 Otto- 
bre 1810 (2). 

E che ! 


fi) Il primo fu assalito colla sua infelice famiglia 
sulla strada dèli’ Auletla al di là dello Scorzo sul 
cammino di Lagonero , la di cui scoria fu in par- 
te sacrificata , ed il secondo ch’era ex-Feudatàrio di 
Abriola in Basilicata , ore soggiornava , fu disgra- 
zittamente massacrato coll' intera famiglia , qualche 
momento prima , che giùngessi io colà con un distac- 
camento di Gendarmi a dargli soccorso. Egli si di- 
fese bravamente per più di due ore chiuso nel suo 
castello con qualche domestico , ma alfine sopraf- 
fatto dal gran numero de’ briganti , che scalarono 
da per oguLdove, fu egli preso e trucidato con 
inGnite sevizie di unita alla sua infelice famiglia , 
di cui un sòl ragazzo fu salvo miracolosamente. 

(a) Trovandomi in allora infermo a Potenza , avea 
io ottenuto un permesso Ministeriale per rendermi 
in questa Capitale , onde ristabilirmi in salute. Par- 
tito 
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E che ! forse per gli esenipj di estremo 
rigore a cui erano } e sono tuttora i ri- 


belli 



tìto quindi da Potenza la mattina degli 8 Ottobre 
per profittare di tal permesso , giunsi per caso con 
quattro Gendarmi , die mi servivano -di scorta , nel 
sito sudetto al momento del conflitto , e nel tem- 
po in cui un convoglio di 3o mila ducati , inviato 
da Potenza a Napoli, èra a vista de’ briganti sot- 
to il Tito alle falde del Marmo. Mi slanciai senz& 
esitare con'imci pochi Gendarmi in mezzo la co- 
mitiva , e riuscimmi salvare la vita al Capo di Bat- 
taglione M. r Josse , Ajutante di Campo del Gene- 
rale sudetto, unico avvanzo del seguito dello stes- 
so, di cui ne conservo ancora degli attestati di gra- 
titudine di suo proprio pugno , e fugando i brigan- 
ti , perchè credettero che io avessi una forza im- 
ponente , posi così in salvo il convoglio succenna- 
to , e feci raccogliere il cadavere del disgraziato Ge- 
nerale , trasportandolo a Vietri , ove gli feci ren- 
dere i funebri onori. Questo prode e disgraziato Ge- 
nerale era partito la mattina istcssa da Vietri per 
rendersi a Potenza , e prendere il comando della 
irrequieta Provincia di Basilicata . Da quella Co- 
mune si fece fornire egli una scorta di 28 civici 
de’ più bravi e coraggiosi, e giunto in quell’infeli- 
ce sito, fu attaccato da’briganti, i quali attendeva- 
no colà il convoglio de’ 3o mila ducati ch’era per 
, islra- 
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belli sociali soggetti , divengono perciò 
essi migliori ? «• ... 

Colui, die per la frequenza de’delitti si 
abitua alle colpe , si familiarizza per la 
stessa ragione, colle terribili punizioni dei 
ferri a vita , e della morte istessà , di cui 
non più risente le vive impressioni di spa- 
vento , per 1’ abitudine - che se ne forma. 
La parte mofale dell’ uomo è soggetta ai 
.medesimi effetti , che il suo fisico ^ se il 
veleno istesso per 1’ usitata frequenza si 
rende quasi omogeneo a questi , l’ impu- 
rità e la scelleragine de’più 'depravati sen- 
timenti si rendono conformi all’ altra. 

In 

istrada . Egli si difese per più tempo con estrema 
bravura contro de’ medesimi , ma sopraffatto dal 
gran numero , fu ammazzalo con un colpo di fu- 
cile , che gli portò via il cranio. Tuttala sua scor- 
ta fu uccisa coll’ Effiziale , che la comandava, non 
che due suoi domestici , e soltanto fu risparmiata 
la vita dai briganti a due donne del seguilo del pre- 
lodato Generale , che trasportarono con essi ne’bo- 
schi , ed alle quali dopo qualche giorno diedero la 
libertà : s’ immagini ognuno in quale stato doloro- 
so e deplorabile erano ridotte queste due infelici 
donne al loro ritorno da’ boschi. 
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In effetti chi avrebbe mai creduto che 
il sesso femineo debole e timido per na- 
tura , dovesse puranche fornire degli esem- 
pj in comprova di queste verità? Più don- 
ne della Basilicata e di altre Provincie an- 
cora o sedotte , o prese di forza da’ bri- 
ganti a seguirli nel cammino delle scel- 
leratezze , dopo di essere state qualche 
tempo in compagnia di essi , erano di- 
venute così audaci ed ardimentose , che 
vestendo abiti maschili ,■ armate di tutto 
punto , si battevano come tigri coutro la 
pubblica forza , e fra le tante siane d’ esem- 
pio la nominata Teresa Gamboja delle vi- 
cinanze della Comune d’ Abriola, dame 
presa in un conflitto di unita ad altri bri- 
ganti nel tenimento di Palazzo sotto Spi- 
nazzola , la quale giudicata cogli altri as- 
sassini da una Commissione Militare, con r 
fesso innumerevoli delitti ed atrocità, che 
avea commessi in compagnia degli altri 
scellerati , che tutti subirono al giusto ri- 
gore delle leggi. 

Dippiù due fratelli, eh’ erano da più 
tempo in campagna, furono sorpresi dal- 
la 



/ 

Io 

la forza pubblica in un pozzo disseccato 
nel tenimento di Venosa: Costoro si di- 
fesero da disperati per due giorni conti- 
nui , ammazzando varj di quelli, che li 
tenevano assediati , e quando ebbero esau- 
riti tutt’ i mezzi possibili , piuttosto che 
lasciarsi prendere, si uccisero entrambi 
con un sol colpo, e coll’ ultimo cartuc- 
cio eh’ era loro rimasto. . - 

Mille esempj di rigare e di umanità fu- 
ron dati per richiamare questi iniqui nelle 
riga degli uomini sociali per mezzo delle 
Commissioni Militari, o degl’ indulti pra- 
ticati benanche dalla Sovrana Clemenza 
dell’attuale Augusto Governo ; ma sordi 
ed indifferenti alle voci di ravvedimento e 
di ogni altro stimolo , seguirono essi , co- 
me sieguono tuttavia , il corso delle lo- 
ro iniquità (i) . Di quali sentimenti sono 
; V adun- 

t s 

.. r 7— 

(1) L'Attuale Augusto Governo dando una pruo- 
va di somma Clemenza nell'anno 1817 , perdonò 
i delitti commessi dalla comitiva de’cosi detti Var- 
darelli, e pensò" saggiamente di non lasciarli libe- 
ri ne’proprj paesi, ma dando loro de'mezzi da vi» 

ve- 
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adunque animati i scellerati, di cui parlo? 
Di rispetto alla Religione, alle Leggi, al 
Sovrano, all’ amor di se stessi, all onore 
delle proprie famiglie? Tutto da essi si 
vilipende , si sprezza , e solo il barbaro 
sentimento di far male al suo simile e di 
sovvertire 1 ’ Ordine Sociale è quello , che 
predomina ne’ loro cuori perversi. 

Le sviste più grandi in Politica prese 
dal Governo Decennale, furono le diver- 
se amnistìe si facilmente accordate a’ mal- 
fattori , de’ quali si è di sopra parlato , 
permettendo loro di vivere nel proprio 
luogo de* commessi delitti , nè servendo- 
si delle sagge Sovrane Disposizioni date 
dall’ attuale Augusto Governo nel 1817 
col ritenerli sotto un freno di disciplina. 
Il figlio dell’assassino rimasto impunito e 
vivente nel luogo istesso delle commésse 

atro- 


vere, li riunì sotto un freno di disciplina; ciò non 
ostante costoro, usi alle colpe ed<a delitti , abusa- 
vano della Clemente bontà del Sovrano , cól tener 
mano di. nascosto a* diversi assassini , che si com- 
mettevano nella Puglia ed altrove. 

1 
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atrocità,, dovea senz'aleuti fallo seguire il 
tristo esempio del Padre . Ognun di, essi 
carico di oro a prezzo delle infinite col- 
pe e delitti , sotto la protezione delle Leg- 
gi , faceva sfrontatamente uso di quegli 
agi e di quella fortuna , -che le sue scel- 
leragini acquistati gli aveano su di tante 
infelici vittime di virludi adorne , i di 
eòi genitori o fratelli erano stati crudel- 
mente da essi sagrificati } insultando così 
i cittadini pacifici da essi oppressi , non 
che il rigore di quella Giustizia , che do- 
vea fulminare per esterminarli (i). 

Qua- 

(i) La maggior parte de’ briganti della Basilica- 
ta , e sopratutto i più celebri per i loro delitti ed 
atrocità forono amnistiati dal Governo decennale per 
insinuazione del Generale Gentile , in allora Coman- 
dante ed Ispettore della Gendarmeria in questo Re- 
gno , di Nazione Corsa, e di un carattere inconse- 
guente ed ntrabilare con chiunque lo accostava . 
Venn egli per poco al comando di quella Provin- 
cia, e disapprovando tutto ciò ch’era stato per lo 
innanzi saggiamente praticato dal suo predecessore , 
indusse qtiel Governo a capitolare co* mostri suc- 
cennati , permettendo loro di rientrare ne’ proprj 

luo 


Digitized by Google 



i3 

Qual’ldea del giusto pottfa formarsi l’uo- 
mo civilizzato , che si vedea privo d’ un 
figlio, di un fratello, o dell’onore di una 
figlia o di una sorella j mentre innanzi ai 
proprj occhi mirava garentito dalle Leggi 
l’assassino della sua famiglia, e 1’ usur- 
patore delle proprie sostanze ? 

Qual’idea potea formarsi del rigore del- 
la giustizia e delle virtù sociali l’uomo in- 
colto , se conoscendo i momenti di non 
curanza di quel Governo a perseguitare i 

de- 


luoglii de’ commessi .delitti , protegendoli , c perse- 
guitando i più onesti Cittadini della Provincia su- 
detta. 

La protezione del detto Generale, per i briganti 
amnistiati , giunse a segno , mentr’ egli era al co- 
mando di Quella Provincia , di obbligare un onesto 
Cittadino di Laurer.zann , per nome D. Giovanni 
d’ Elia a dare la sua unica figlia ereditiera , e di una 
bellezza impareggiabile in isposa ad un brigante per 
sopranome Sett' ova , il quale si era amnistiato con 
questa espressa condizione. Questi fatti son noti a 
tutti , e cbi volesse accertarsene , Laurenzana è 
nella Provincia di Basilicata. 



delitti commessi da un’ assassino , vede» 
d’altronde godersi pacificamente negli agi 
una immensa fortuna da un suo pari, che 
pochi mesi fa , vivea com’ esso , meschi- 
namente co’ stenti delle proprie braccia , 
e co’sudori della sua fronte, e che acqui- 
stati avea si gli uni, che l’altra col prez- 
zo d’ inudite scelleratézze, rimaste impu- 
nite , cd obbliate finanche? 

Il primo dovea necessariamente dispréz- 
zare quell’ istesse Leggi , che garantivano 
i delitti , e gli oltraggi , ricorrendo a’mez- 
zi di disperazione, onde cancellare le pro- 
prie offese colla distruzione del suo assas- 
sino , e commettendo un delitto , a cui 
per inclinazione il suo cuore forse disposto 
non era : Ed il secondo sedotto da esempi 
d’impunità de’ commessi deditti, ed ine- 
briato da ricchezze con sì pochi stenti 
acquistate , e senza verun pericolo , do- 
vea senz’ alcun fallo seguire sì funesti e 
terribili esempj , cotanto nocivi all’ Ordi- 
ne Sociale ed alla pubblica morigeratezza , 
sicuro di essere fra poco tempo anch’ esso 

nel- 
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nella stato di splendidezza e di fasto , sot- 
to la protezione delle Leggi. 

In effetti quanti esempj di estraordina- 
rie misure di Polizia non furon dati nel 
corso decennale per garantire e protege- 
re gli assassini amnistiati ! Quanti uomi- 
ni d’onore e pacifici Cittadini non furo- 
no invece perseguitati da quelle medesi- 
me Leggi , che aveano garantiti i delitti 
sul pretesto , che per private vendette non 
avessero costoro spinti quegli iniqui a dar- 
si di bel nuovo a scorrere le campagne ! 

Ecco il frutto delle inconsiderate mi- 
sure prese da un debole Governo , qual' 
era quello del Decennio: Il buono dovea 
disgustarsi , ed il malvagio dovea ren- 
dersi ardimentoso ed insultante nel tem- 
po istesso. 



Art. 2. 
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Della Classe civilizzata , e de' Proprie! arj 
delle Provincie del Regno. 

.Quanto finora d’ impuro e d’ atroce si 
è trattato , riguarda la Classe ineducata 
del Popolo , sopratutto nella sfera degli uo- 
mini di campagna, e basso ceto delle di- 
verse Provincie del Regno. Ma forse esi- 
ste fra noi della Classe civilizzala miglior 
base di morigeratezza , in proporzione de’ 
lumi che abbiamo ? Esistono forse fra i 
ricchi Proprietarj delle Provincie senti- 
menti sì puri , che non abbiano ad atti- 
rar loro de’ giusti sociali rimproveri , co- 
me in parte colpevoli de’ traviamenti e 
de’ delitti de’ primi ? 

L’ uomo è dedito per natura a signo- 
reggiare , e subito che si crede abbastan- 
za forte e ricco di mezzi , senza freno di 
Leggi e di Religione , facilmente oltrepassa 
I limiti de’ dritti suoi. Questa smoderata 
licenza di dominare fu ereditata aperta- 
'■ roen- 
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mente fra noi dal dismesso Baronaggio , 
e trasfusa in una non picciola parte de* 
ricchi proprietarj , abitanti delle diverse 
Provincie . Di essa se ne risentono più 
tristi effetti , a misura che allontanisi dal 
centro della civilizzazione , e dalla resi- 
denza del primo Magistrato, qual* è la 
Capitale di ciascheduna Provincia. 

Chi non conosce le angarie , le usur- 
pazioni, le oppressive imposizioni feoda- 
lì » g 1 * abusi di potere commessi dal Ba- 
ronaggio fino agli ultimi Sempi de’ giorni 
nostri ! 

Un Barone lungi dal governare i suoi 
vassalli con leggi di umanità, e di Reli- 
gione, qual’ era la prima istituzione del- 
la feodalità , e l’ idea del Principe, che 
spogliando se stesso , lo rivestiva di tale 
dignità, riguardava i medesimi, come tanti 
servi comprati fra le Orde moresche , su 
i quali poteva impunemente far uso del 
dritto di vita e di morte. 

De’ mezzi si abusivi doveano necessa- 
riamente distruggere ogni seme di civiliz- 
zazione e di pubblica educazione, a far 

a na*- 
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nascere in vece ne’cuori di questi uomini 
oppressi dei sentimenti odiosi per l’ingiu- 
sto potere , e per coloro che 1’ esercita- 
vano. 

Dismesso per sagge disposizioni il Siste- 
ma feodale , i ricchi Proprietarj delle di- 
verse Provincie del Regno, ciascuno nel- 
la propria sfera ad imitazione de’ Baroni 
soppressi non han potuto si facilmente ob- 
bliare le vestigia , e le tracce rimaste dal 
detto Sistema , e non urtando di fron- 
te alle Leggi , ma servendosi di altri 
mezzi indiretti, e conducenti al medesi- 
mo scopo , come per esempio quello di 
brigare nel Governo Decennale delle Ca- 
riche , e degli Impieghi onoriGci di Co- 
mandanti civici , han continuato così mol- 
ti di essi l’abuso di dominare, sotto il 
manto di sostenitori dei buon’ordine, 
e della pubblica tranquillità (i). Quindi 



(1) Se non si fossero con tanta faciltà prodigati 
nel Decennio Onori ed Impieghi si politici che mi- 
litari , c che si fosse meglio approfondito sul me- 
rito di ciascuno, non si sarebbero veduti degl’Im- 
. > ’ P ie - 
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gli odj , le private vendette , ed una par- 
te di quegli eccessi orrorosi , de’ quali si 
è di sopra parlato , e di cui conosco pur 
troppo a fondo tutte ltfpiù minute ed in- 
felici circostanze, trovandomi in allora ri- 
vestito del carattere di Relatore della Com- 
missione Militare in una delle più sciagu- 
rate Provincie del Regno , per i delitti 
di ogni natura nella medesima commessi , 
qual’ è quella della succennata Basilicata. 

Non parlo qui di quegli onesti Pfo- 
prietarj , che onorano la Patria colle lo- 
ro virtù sociali , e che incapaci di qua- 
lunque sentimento contraria al giusto ed 
all’ onesto , han veduto coti- tranquillità 
e sangue freddo distrutta parte delle lo- 
ro proprietà , senza neppure avvanzare 
alla Giustizia i loro ben fondati reclami 
contro de’delinquenti j ma di coloro che 
trasportati o da sentimenti d’egoismo, a 

* da 


piegati nelle prime cariche del Regno fare mille fi- 
gure diverse in tante differenti occasioni > senza mo- 
strare nò carattere , nè morale. 
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da forti stiraoli di privala vendetta , han 
data occasione ad una parte de’ disordi- 
ni succennati , e per disgrazia dell’uma- 
na specie il numeto de’buoui è di gran 
lunga inferiore a’ tristi. 


Art. 3. 



Uomini insigni ! Prescelti dal Cielo 
per far regnar la pace sù questa Terra , 
eletti da Dio per cornmunicarci le idee 
della sua grandezza , e delle felicità che 
si attende colui , che serve il suo Culto 
Di vino , e che segue i suoi santi precetti. 
Uomini invidiabili , e rispettati nel tem- 
po istesso da’ vostri simili per la subli- 
mità del carattere , di cui rivestiti siete: 
Voi , che non potete sù i nostri cuori ! 

Organi de’ sentimenti di un Dio bene- 
fico , e di una bontà infinita e miseri- 
cordiosa , che accoglie i buoni, e perdona 
benignamente i malvaggi ravveduti, perchè 
non occuparvi tutti del pari , e continuata- 
mi cn- 
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inente del vostro Santo Ministero , facen- 
doci conoscere i nostri errori, e chia- 
mandoci nel sentiero disperso delle vir- 
tù , senza le quali non può sussistere 
Ordine Sociale? 

Il sacro carattere, di cui insegniti siete, 
vi porta a conservare un’ irriprensibile con- 
tegno cogli altri vostri simili. Se voi vo- 
lete , come dovete , esigere rispetto , c 
venerazione dal resto della Società , do- 
vete colle vostre virtù darci esempj di 
una sana morale. Pensate, che i primi 
semi di pubblica educazione devono dai 
vostri cuori trasfondersi ne’ cuori di tut- 
ti noi altri con quelle virtù sociali , che 
prescrivono i divini precetti. Non basta 
il predicare j amate un Dioj rispettate 
le leggi Divine ed umane } e venerate il 
Sovrano , che ci governa : Ma dovete coi 
vostri virtuosi esempj ricondurre il greg- 
ge all’ ovile. Voi i primi dovete calcare 
quel sentiero , che dobbiamo tutti noi 
altri battere sulle vostre orme , ed inse- 
gnarci ad evitare i scogli e gli ostacoli , 
che si frappongono nel corso di esso. 

Se 
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Se vi occuperete sempre del vostro san- 
to Ministero , se non sarete troppo indul- 
genti a correggere gli altrui errori , se 
conserverete un esatto contegno nella 
sublime carriera che voi battete } gli 
uomini di questa Regione, felice in tutto 
il resto , saranno a vostra imitazione mi- 
gliori, e la Pubblica Educazione farà que* 
progressi , clic tuttora non vediamo , ma 
speriamo di ben presto vedere. 

Art. 4’ 

Degli Alti Impiegati ne* diversi Rami 
di Giustizia e di Amministrazione 

Uomini rispettabili ! Su cui riposa la 
parte più delicata e sacra della Giusti- 
zia , che guidar deve i passi del Corpo 
Sociale , che Voi illustrate : Alle vostre 
virtù il Principe , che regge gli alti De- 
stini della Nazione , affida una parte del 
suo Sovrano Potere. Interpelli de’Sovra- 
ni Voleri tra i Sudditi ed il Trono , Voi 
siete quelli , che sostenendo in parte le 

in- 


Digitized by Google 



23 

innumerevoli cure de’ primi , e lo splen- 
dore del secondo , dovete far risentire al 
resto della Nazione i benefici influssi 
della Clemenza e della Giustizia del Prin- 
cipe , che saggiamente governa. 

L’ Uomo , che sale alla sublimità del 
dignitoso Carattere di Ministro , deve 
spogliarsi delle passioni umane , e con- 
servar pura ed intatta 1’ Ànima , eh’ egli 
nel suo Corpo racchiude. L’ Uomo dive- 
nuto Ministro deve rinunziare , per così 
dire a’ bisogni della Vita , egli dormir 
non deve , ma vigile e geloso del pre- 
zioso pegno , che il Sovrano gli affida , 
deve mirar da lungi i vizj per distrug- 
gerli , e le virtù per premiarle. 

Il Sovrano non puole tutto da se ve- 
dere , malgrado il sagrifizio di una parte 
della sua vita, per le cure del Regno, che 
Iddio gli affida. Siano d’esempj al Mondo 
Politico l’ Augusto Monarca , sotto le di 
cui Leggi abbiamo la felicità di vivere , 
ed il Suo Augusto Figlio Primogenito , 
Duca di Calabria. Il primo per dovere 



s’ impone , dopo dirette le sue ordinarie 
preci all’Ente Supremo, di assistere quo- 
tidianamente a’ diversi Consigli di Sta- 
to } privandosi così pel bene de' suoi 
Popoli di qualunque piacevole di vaga- 
mento : Ed il secondo , per sollevare 
in parte, le immense cure del Monarca, 
Suo Augusto Genitore, ha date e dà con- 
tinuamente delle Pubbliche Udienze per 
venire al Soccorso de’Miseri , in momen- 
ti , ne’ quali la sua salute soffriva , e 
1’ Augusta sua Sposa tra per dare alla 
luce nu’ Infantina , dimenticandosi qua- 
si , pel bene de’suoi Sudditi , delle te- 
nere cure per la sua intera Augusta Reai 
Famiglia (i). 

Un Ministro adunque , che mette da 
banda i doveri della sua Carica , e che 
calca diverso sentiero da quello , a cui 

lo 


(i) Qual Sovrano infelicità Se stesso per solleva- 
re i Suoi Popoli ? Quali altre cure puoi mai im- 
piegare Mu Monarca per rendere felici i Suoi Sud- 
diti ? 
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lo chiama la dignità del suo Ministero , 
tradisce , qual Parricida , il Principe che 
lo riveste di sì alto e dignitoso Caratte- 
re , e commette un’attentato verso del 
Corpo Sociale , nel distruggere gl’interes- 
si della Nazione , che in esso ripone con- 
fidenza e fiducia. , 

Il resto della Gerarchia dipendente da 
un Primo Ministro deve necessariamente 
seguire le di costui orme. L’ abbandono 
de’ proprj doveri di un Ministro produce 
quel trascino di perniciose conseguenze 
in tutte le fila della tessitura del proprio 
Ministero : Quindi la giustizia attrassala: 
I reclami non bene , o troppo tardi ac- 
cetti : Gl’ Impiegati Subalterni liberi di 
frequentare o no il proprio impiego : Ed 
in fine quella rilasciatezza della necessa- 
ria energia pel disbrigo della Giustizia , 
prodotta dal rallentamento nella marcia 
de’ proprj doveri di ognuno. 

Una norma costante e severa de’ pro- 
prj doveri di ciascun’ Impiegato dev’ es- 
ser la base dell’ armonia della Giustizia, 
che amministrarsi deve in ciascun Mini- 



26 

stero. Un Impiegato è prescelto dal So- 
vrano per amministrar Giustizia con quel- 
la Umanità e Religione , che si conven- 
gono al carattere di chi 1’ amministra , e 
verso di chi si amministra. Egli non è 
autorizzato a disgustare chi se gli avvi- 
cina, ad oggetto di risentire i benefici 
effetti della Giustizia , che puole atten- 
dere , o pure per conoscere le intenzioni 
de’ Sovrani Voleri. 

Se tutti penetrati fossero di queste ve- 
rità , come lo è la più gran parte della 
Nobile Classe degl’ Impiegali succennati, 
e eh’ eseguissero con tanta religiosità ed 
esattezza i lor proprj doveri } il Sovrano 
riposerebbe più sicuro sulla confidenza, 
che in essi ripone , ed i Sudditi racco- 
glierebbero migliori frutti dalle Paterne 
e Benigne Cure del Principe , che saggia- 
mente li governa. 



CA- 
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C A P I T O L O II. 

Della poca influenza de ’ diversi 
Tribunali Criminali e Speciali 
sul Corpo morale. 

Che giova alla Società ed allo Stato il 
fasto dignitoso ed imponente di tanti di- 
versi Tribunali sparsi nelle Provincie del 
Regno? E qual vantaggio si ritrae dalle 
spese enormi che ne supporta il Regio 
Erario ? 

I delitti si aumentano alla giornata , i 
delinquenti arrestati marciscono da lun- 
ghi anni in fondo di una prigione (i). 
Una dott’ arringa di un’ abile Professore 
talvolta costituisce per innocente un reo, 

giac- 


( 1 ) Siane prova quel prodigioso numero di de- 
tenuti , che da lungo tempo marcivano nelle pri- 
gioni per delitti comuni e corregionali , post’ in li- 
bertà per Sovrana Clemenza , in occasione del feli- 
cissimo parto di S. A. R. 1’ Augusta Duchessa 
di Calabria , avvenuto il dì 1 4- Marzo corrente 
annd. • 
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giacché nel nostro Regno vi è Tramischiato 
in questa nobile classe anche chi fa po- 
ca differenza tra il giusto e l’ingiusto. 
Delle protezioni di qualche graduato per- 
sonaggio danno la libertà al colpevole , 
e la pubblica morigeratezza con tali esem- 
pi , in vece di migliorare , peggiora. 

Se la punizione fosse inflitta sul mo- 
mento del manifesto , e convinto delitto, 
sarebbe questo un mezzo di terribile 
esempio per gli uomini di un’indole per- 
versa : Le vive rimembranze delle vesti- 
gia di un consumato misfatto verrebbero 
distrutte e depresse da quelle della sol- 
lecita punizione del delinquente. L’uomo 
dedito alle colpe non cambia perciò in- 
dole, ma sicuro di essere, quasi all’i- 
stante del commesso delitto punito , ri- 
terrebbe se non per virtù , almeno per 
timore la sua ferocia. 

Diverse leggiere cause ancora danno 
fra noi un’ aria di picciolezza al dignito- 
so carattere di Magistrato e di Collegio 
destinato a giudicare della vita o della 
morte degli uomini. Un semplice con- 
. flit- 
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flitto di giurisdizione , che si eleva fra 
due Tribunali, occupa seriamente gli ani- 
mi de’ rispettivi Magistrati , per lungo 
tempo delle volte , ed impedisce intan- 
to che la giustizia abbia il suo regola- 
re corso; come se ogni Tribunale aves- 
se tutt’ altro in mira che il bene della 
Società, ed il disimpegno di que’ doveri 
acquali lo chiama la dignità, di cui esso 
è rivestito. Qualche malinteso o altra inav- 
vertenza, oppure le nullità di atto, sul mo- 
mento di pronunziarsi la sentenza, presen- 
tate da un'accorto Avvocato, esperimentato 
nella vecchia, e nuova forma di procedura, 
allontanano il momento di punizione per 
tin delitto commesso con circostanze ta- 
li , che meriti la pubblica indignazione. 
Decisa la competenza di giurisdizione , 
passa il colpevole nelle prigioni di quel 
Tribunale , che la supera sù dell’ altro , 
ove resta per lunghi anni obbliato , sia 
perchè privo di mezzi , sia perchè le Au- 
torità , incaricate delle prime indagini , 
trascurino di rimettere celeramente al 

Tri- 
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Tribunale competente la base della pro- 
cedura contro del colpevole , sia perchè 
il Regio Procuratore generale presso di 
un Tribunale , per le gravi edinuumere- 
voli cure , dalle quali egli è sopraffatto , 
non puoi disbrigare in giustizia un reo , 
che dopo qualche tempo ed in momen- 
to , iu cui obbliossi forse dal Pubblico 
puranche il delitto , e le circostanze or- 
rorose, che lo accompagnarono. 

Dotti Magistrati ! Non basta nel vostro 
dignitoso impiego di essere adorni di su- 
blimi talenti e versati nello stadio pro- 
fondo della Legislazione. La materia , di 
cui avete a trattare richiede celerità , fer- 
mezza , ed imparziale giustizia : Colla 
prima a guisa di fulmine si percuote il 
perverso sul momento , che si è reso 
colpevole : Colla seconda debbonsi mo- 
strare de’ petti di bronzo contro i mal- 
vaggi : Coll’ ultima infine far piombare 
sù di tutti con egual peso e misnra quei 
tratti di giustizia , che distruggendo i 
delitti , assicurino de’giorni felici a’buoni. 

La 
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La materia criminale è ben differente 
. dalla materia civile : Se per questa s’im- 
piega d’ordiuario posa e lentezza nella in- 
terpetrazione di un punto legale, per l’al- 
tra si esigge in caso di dubbie pruove 
convizione morale nel pronunziare il pro- 
prio giudizio , ed essendone necessaria- 
mente più breve il sistema di procedu- 
ra , non dipende il disbrigo delle cause 
criminali da puri incidenti o da circo- 
stanze nascenti da interpetrazioue di dif- 
ficile materia ; ma solo dall’ assiduità de’ 
vostri travagli e delle vostre occupazio- 
ni. In tal guisa non si vedrebbero lan- 
guire delle migliaja di uomini nel fondo 
delle prigioni , ove spesso 1’ innocente , 
framiscbiato co’ malvaggi , perisce. 
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CAPITOLO III. 


Necessaria riforma della Pubblica 
Morigeratezza , e di una parte 
del Sistema Giudiziario. 

Dal quadro luttuoso e dolente della 
posizione morale del nostro Patrio Sog- 
giorno chi non vede la necessaria rifor- 
ma di questa parte interessante della pub- 
hlica educazione ? 

Il sistema altre volte adottato di per- 
donare gli assassini e scorridori di cam- 
pagna , permettendo loro di vivere nel 
medesimo luogo , ove lian commesse le 
colpe , è perniciosissimo all’Ordine Socia- 
le , come si è dimostrato di sopra. Essi 
pósti, di bel nuovo al rango degli uomi- 
ni dabbene, contaminano, come l’espe- 
rienza c’ insegna , col loro pestilenziale 
veleno il Corpo Morale del resto de’ cit- 
tadini , e possono immergere in una se- 
rie di calamità questo felicissimo suolo. 

Quando si è giunto all’ ultimo grado 
di pubblico esempio , e elle questo non 

giun- 
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giunge a scuotere i perversi , e ricondur- 
li al ravvedimento , bisogna' ricercare 
nuovi e straordin'arj mezzi , che tendano 
ad un sì grande scopo, 'onde assicurare 
de’ giorni, di tranquillità a’ buoni. 

Ognuno si attende qui- nuovi tormen- 
ti , generi diversi d’ inuditò punizioni , 
ma ognuno scinga rjria : Io- propongo sol- 
tanto la separazione eterna de’ cattivi dai 
buoni. 

yL f ** * , 1 . V * • 

Quanto sia pernicioso alla pubblica 
tranquillità il ritenere nel centra delle Ca- 
pitali delta Provincie , e di questa Capi- 
tale medesima , sede della Reai' Fami- 
glia, che* ci governa, un* immenso nu- 
mero di detenuti nelle prigioni , non che 
di condannali ne’diversì b»g»i del Regno, 
Ognuno chiaramente lo vede. ' : 

■ L’ esperienza , che in di vers’ epoche di 
all’ armi abbiamo acquistata, ci la cono- 
scere il pericolo imminente , che puoi 
sovrastare alla Classe genette degli abi- 
tanti pacifici 'delle Provincie e di questa 
Capitale medesima , se riuscisse, a quella 
massa di Uomini imperfetti, per qualche ac- 
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cidente di riacquistare la sua libertà , col 
fuggite da (Juei luoghi ove è essa ristretta. 

Le persone poi disutili , oziose, e va- 
gabonde , senza mezzi o mestiere , delle 
quali abbondano le Provincie del Regnò 
e la Capitale , devono, egualmente attira- 
re lo Sguardo penetrante di ( yn Governo 
ben regalato , sotto le di cui Leggi ab- 
biamo la felicità di vivere : Esse in ogni 
tempo furono di grave peso alla Società, 
nonché perniciose all’ Ordine pubblico , 
sì per riguardo al morale , che al fisico. 
Per riguardo al morale , apportano esse 
i più gravi danni co’ loro vizj alla pub- 
blica morigeratezza: Per riguardo al fi- 
sico , la loro schifosa maniera dì vestire , 
dormire e nudrirsi deve necessariamente 
far risentire de’ malefici influssi a chiun- 
que le avvicini , per le loro .pestilenziali 
esalazioni. 

Quindi allontanando dal Corpo' educa- 
to e civilizzato tanto i primi che le se- 
conde , si otterrebbero infiniti vantaggi 
in un medesimo tempo. Il primo di as- 
sicurare la pubblica tranquillità j il se- 

con- 
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condo di prevenire le.. colpe ed i delitti, 

a’ quali devono sicuramente essere incli- 
nate le disutili persone anzidétte } il ter- 
zo di purgare il Corpo Morale 5 il quatto 
di evitare un contatto qontaggioso- per 
la loro insalubre maniera di vivere , ed 
il quinto infine di utilizzare le persone 
sudette , assoggettandole ad un sistema 
di educazione in Un luogo segregato dal 
resto della Società , che serva benanche 
all’espiazione delle colpe de’ primi , del 
qual luogo parlerò più appresso. 

Dalla esposizione de’ fatti qui di sopra 
descritti si rileva a chiare note , che o 
per la lentezza delle procedure de’ diver- 
si Tribunali enunciati , o per causa di 
difetto del sistema medesimo per le pro- 
cedure sudette, si sono aumentati, e qua- 
si èternizzati i mali , eie’ quali è da sì 
lungo tempo „ afflitto il Còrpo Sociale , 
non prtjducendo verunissimo utile , per 
richiamare gli uomini al ravvedimento, 
quelle pene inflitte lungo tempo dopo 
commesso un delitto. In conseguenza sa- 
rebbe a desiderarsi per il bene delfumA- 
• * ne 
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nità , che oltre il raddoppiar di zelo ogni 
Magistrato pel tratto successivo nel di- 
simpegno de’ proprj doveri , -si pensasse 
benanchè ad «na riforma di quella parte 
di sistema giudiziario, e di procedura , 
che sembri viziata e guasta , cagionan- 
do delle lungherie nocive agl’individui 
posti sotto giudizio , al Regio Erario , 
ed alla Nazione medesima (i). 

CA- 


(i) A che servono dunque tanti diversi Tribuna- 
li che costano immense somme allo Stato, sè ogni 
qual volta si presenta 1’ urgenza di dare una 
forte scòssa a’ ribulli sociali , il Governo è obbli- 
galo di creare nuovi Tribunali nella, istallazione 
della diverse Commissioni militari , onde celera- 
nicntc far punire de’ delitti tosto commessi ? 

E perché non adottare ne’ delitti manifesti un 
sistema di procedura ad un dipresso simile a quel- 
lo delle Commissioni sudette , che sembra molto 
più breve e sbrigativo hel tempo stesso ? Se que- 
ste riescono nell’ intento e nelle mire del Governo 
con- simile metodo, potrebbero benissimo gli altri 
Tribunali ordinarj adottarlo per norma nelle loro 
procedure, senza obbligare il Governo a nuove 

istallazioni di Tribunali. , ' ' 

* * 
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•CAPITOLO IV. 

PRO GETTO. 

Isola per uso di Pubblica Educazione* 

Ecco il luogo di espiazione de’ diversi 
generi di delitti. Quivi deve stabilirai la 
grande scuola della pubblica educazione 
per la Classe ineducata. Tutt’ i malfatto- 
ri , condannati , e persone oziose eolà riu- * 
niti , saranno i scolari ed if Maestro che 
li dirigerà negl’ insegnamenti sarà T uo- 
mo morigerato , T amico di Dio e del 
suo simile , che sappia co’ lupi i acquista- 
ti dalla sua esperieuza , e coll’ ajuto dell’ 
Ente Supremo dirigere questi uomini per- 
versi pel sentiere dell’onore , e della mo- 
rigeratezza , e che conoscendo l’indole di* 
ognuno di essi , possa richiamarli da’ tra- 
viamenti ,_e guarirli dalle malattie sofferte 
con que’ mezzi , che sono più conducenti 
all’oggetto proposto. 

Dalla traslocazione istantanea all’ Isola 
succennata di un malfattore, o di una. 

per- 

i. 
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persona oziosa , ognun conosce i vantag- 
gi che può ritrarne il Corpo Sociale , e la 
tranquillità , a cui esso aspira . Oltre di 
togliere, ipimantinenti il contaggio al Cor- 
po morale, y la disparizione di un delin- 
quente deve produrre ne’cuori degli astan- 
ti una terribile scossa , quasi che la mor- 
te istessà , mentre lo $tato non perde un 
Suddito ; mentre la Società può riàcqui- . 
stare un’ essere , che ravvedendosi , po- 
trebbe divenirle aiìcora utile . Giunto il 
colpevole Dell’ Isola Sudetta sarà colà edu- 
cato con qu e’ mezzi di prudenza, ch’esi- 
g'emmo le circostanze del commesso de- 
litto , ciò che forma parte del Piano del- 
le punizioni economiche pe’ reati commes- 
si sì nel Continente , che nell’ Isola de- 
scritta , non che del Piano d’ educaziope , 
de’ quali tratterò più appresso. 

Intanto la , grande famiglia , che dovrà 
apprendere in questa eseroplare;scuola , sa- 
rà formata , secondo il mio progetto , i . di 
tutti que’condarinati a’ferri, ch’espiano at- 
tualm. nte la durata della lor pena ne’ di- 
Tersi Bagni à ciò destinati , o in altri luo- 



ghi di Reclusione pel sesso femineo ; 2 . di 
tutti coloro di amb’ i sessi , che^ saranno 
condannati pel tratto successivo da’ Tri- 
bunali .ordinarj a pene di detenzioni , o 
de’ lavori forzati ; 3.. infine di tutti gli 
oziosi e vagabondi , reputati perniciosi 
alla Società,., • f ; •T,.- 

Il sistema di - deportazione in qualche 
Isola del Regno non è -nuovo fra noi } ma 
quello che io propongo differisce molto 
dal primo. La mia idea non è di Trami- 
schiare i deportati cogli abitanti dell’Iso- 
la. In essa vi dev’ essere stabilito un’or- 
dine sociale a parte, e tutto l’intero Con- 
tinente della stessa , • o una gran parte -di 
esso dev’ essere .destinata a tal’ uso, , ed 
abitata solo da’ traviati anzidetti , ove que- 
sti devono trovare cò’loro travagli e colla 
loro industria i mezzi di sussistenza , sen- 
za essere di peso allo Stato, come spie- 
gherò nel mio Piano di educazione.- 
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■CAPITOLO V. ' 

• % » s 

Designazione dell’ Isola per uso 
delta Pubblica Educazione. 

, . -, ' i -.\ , ' i '< . . - . ] ■ ■■ > 

L’Ìsola che io propongo per «so di pub- 
blica educazione af questa massa di uo- 
mini imperfetti dt-bb’essere non vicina nè 
lontana dalla Capitale , come .per esempio ( 
l’ Isola di Capri , 0 altra ond’essere a por- 
tata di corrispondere colle. Autorità Supre- 
me ) e poter ricevere in breve tempo quei 
soccorsi , che le circostanze richiedere po- 
trebbero.. a 

Ir suo terreno di mediocre fertilità do- 
vrebbe (offrire il provvedimento alla sus- 
sistenza • di questa gran famiglia e della 
Guarnigione istessa. Ogni naturale dell’Iso- 
la dovrebbe sloggiarne , oppure. ridursi in 
una parte della medesima per dar luogo 
al grad numero dei deportali , e per non 
lasciare questi in contatto con altri , che 
con quei della propria Specie, dovendo 
tutti essere egualmente soggetti al rigore 
di disciplina colà stabilito . La mia idea 

es- 
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essendo quella di. non" far gravitare sullo 
Stato il mantenimento , e la sussistenza 
di questa numerosa famiglia , come ho ac- 
cennato di sopra, dovrebbe tutto il con- 
tinente dell’ Isola o\ma gran parte di essa 
essere di proprietà eli questoStabilirnénto 
ove per effetto delle industriose ed econo- 
miche ricerche del Governadore della stes- 
sa , Direttore di questa gran famiglia a 
cui ne fosse l’educazione affidata , dovreb- 
bonSi rinvenire tutt’i mezzi possibili,-, per 
mettere - a profitto quanti mai prodotti ci 
diè Natura in questo Clima. 

Di tal mauiera non Costerebbe allo Sta- • 
to che la sola sussistenza, ed il manteni- 
mento de’ due primi anni , .ritraendosi pel 
tratto successivo tutti que 1 prodotti d* in- 
dustria , che colle braccia de’stessi depor- 
tati ottenersi potrebbero, e de* quali.' la 
fertilità, del terreno capace sarebbe. 

. Per prima dote vi bisognerebbe- uoa 
quantità', di generi , derrate, e bestiame 
sufficiente, ondé servire alla semina ed al 
coltivo de’ terreni sudetti con tutti quegli 
arredi necessarj a tal’ uso , di cui se né 
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puoi formare un calcolo approssimativo in 
ragione della capienza e fórtilità dell’ Iso- 
la , non die del numero de’ deportati. 

Quindi dal moinentqche vi si porreb- 
be piéde a terra , la prima operazione do- 
vrebb’esser quella della costruzione prov- 
visoria di tante diverse capanne o paglia- 
ja , per mettere a coverto tutta l’intera fa- 
miglia ed una Guarnigione corrispondente. 

Indi poi co’ soccorsi dell’ arte e coll’o- 
pera di questa gran massa di uomini (i) 
i ' si 

... — - - ■■ - ■ ; - — 

7 »•.*•*•«• .• • t • . ■ . 77 . . _ . j 

(i). Nella Città, di Muro in Basilicata verso il 
ì&io. esperimentai i più prodigiosi effetti di una 
gran massa di uomini ben diretti , per la esecuzione 
di qualche grande opertt. Trovandomi colà per la 
distruzione del brigandaggio ,■ che infestava quelle 
contrade, impiegai, dopo ultimata la mia commis- 
sione , 1’ intera Popolazione della Città sudelta alla 
ricostruzione di ùn’ antichissima fontana, che avea 
quasi un migliò di acquidotlf, sita sulla grati Piaz- 
za della stessa , ja qual’ opòra era stata valutata 
trentamila ducati, di cui infinite volte n’era stata 
negata l’ enorme spesa alla Città succennala. Que-' 
st’ opera prodigiosa, ch’esiste tuttora fu terminata 
nello spazio di due mesi , senza spèndersi un sol 
grano , avendo ritrovati nella Popolazione medesi- 


si potrebbero in seguito , senza perdita di 
tempo, gettare le fondamenta di mediocri 
e siinetric.be abitazioni di più durevole ma- 
teria , onde poter essere più agiatamente 
alloggiato j ciascuno no.n a seconda della 
sua condizione , ma a seconda dellè col- 
pe , per le quali fosse colà stato tradot- 
to * ciò che dovrebbe entrare nelle vedu- 
te politiche,, segrete ed economiche del 
GoveriJadore dell’Isola sndetta. 


...✓•* .** • V . 



ma, e 'eolia -sua coopcrazione ^ tuìt.’ i 'mezzi neces- 
sari per mandare a fine una Sì djCGcìlè impresa . 
D. Vincenzo Pascale impiegato al Ministero dell’Io- . 
terno ed nitri degni cittadini di Muro, che si Ipo- 
vano in questa Capitale posssono contestarlo. 

Se tutte le'PopoIaiioni prendessero per guida un 
simile esempio,, rioh me liciterebbero riè di strade, 
nè di altre Opere Pubblichp.' • ’ 
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•- CAPITOLO VI. 

.... ; ; - ' - . • ! 

Piano di punizioni economiche per VI sola 
di Pubblica Educazione s 

•• ■ . • .V' V - ■ ; • . ; ■■ 

Tradotla- colà Tiritèra famiglia de’ribel li 
sociali colle differenti nòte caratteristi- 
che inviate da’ diversi Tribunali , e dalla 
Polizia Generale , ognuno si persuaderà , 
che uomini dediti V delitti ed alle, colpe 
non potranno in un giorno divenire mo- 
rigerati,, e die se il sistema di Leggi attual- 
mente viggenti non è stato in gran parte 
sufficiente ed efficace a richiamarli sul Con- 
tinente al ravvedimento , bisognerà assog- 
gettarli colà ad un nuovo sistema d’ or- 
dine sociale* e di Leggi penali, tanto per t 
delitti qui commessi , pe’quali sarà segui- 
ta- là Joro deportazione colà y quanto per 
quei che potrebbero commettere nellTsola 
medésima. ' , 

In conseguenza per un colpevole di de- 
litto 'commesso sul Continente, che me- 
riti 1’ ergostolo , soffrirà questi nell’Isola 
la reclusione in un luogo adattato all’uso , 

col 
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col peso d’impiegare i suoi giorni a pro- 
cacciarsi il sostentamento della vita col 
mezzo de’Iavóri , a’ quali sarà egli assog- 
gettato. 

Per un colpevole di no delitto commesso 
sul Continente , che meriti la pena de’fer- 
ri , soffi irà questi la pena depravagli , ma 
con un metodo differente ,- di cui sarà 
parlato nel Piano di educazione , ed a se- 
conda della durata della pena di ognuno 
di essi. ' / " v . ' . 

Per quel che riguarda poi i delitti com- 
messi nell’Isola suoceri nata , questi esig- 
gono una più rigorosa disciplina, ed il 
miglior mezzo , degradante per altro per 
la specie umana', ma necessario al sistema 
d’educazione proposto , ed ali’ indole, di 
questa specie di uomini , sarà per ,i de- 
litti comuni il bastone, ed in ultimo gra- 
do. la pena di morte per, colui $ chè ten- 
tasse di contravvenire in minima parte al- 
le^Leggi colà- stabilite. '/ <■ ■ 



! 
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r CAPITOLO VII. ’ ■ 

■ Piano d Educazione nell' Isola. 

Art.- i. I primi Doveri Sociali e Cri- 
stiani guidandoci’ a riconoscere 1’ esisten- 
za di un Sommo Dio , da cui riceviamo 
la: grazia ed i mezzi di sussistere, con- 
viene occuparci primieramente del modo, 
onde poter estrinsecare all* Essènza Divi- 
na i nostri sentimenti di riconoscenza e 
di gratitudine } quindi la prima operazio- 
ne sarà quella di suddividere la detta fa- 
miglia in tante parti eguali , ; Secondo il 
numero di essa , ed assegnarne ciascuna 
per' ogni Parrocchia , il di cui Pastore ne 
sarà il Direttore Spirituale.- 

Art. 2 . Onde non lasciar perdere allo 
Statò la prolificazione di tante miglia]» di 
Sudditi di amh 1 i sessi , c prevenire de’ 
disordini per causa del diverso sesso, è 
mia idea quella di permettere ad ognuno, 
che sia legittimamente légato in matrimo- 
nio di poter convivere colla sua faini- 
glia , subito che vi fossero sufficienti abi- 

ta- 
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fazioni stabilite e basate , ecjl intanto per- 
mettere de’ matrimoni , fra quelle dotane 
colà rinviate in punizione , con qu e* de- 
portati , che lo richiedessero. 

Art. 3. Insegnapdoci in,di l’esperienza , 
che 1’ ozio è la sorgente di tntt’ i vizj , 
per primo punto di disciplina tutt’ ] ' tfe- 
portati indistintamente dal levar del Sole 
sino al tramontare , dovrebbero èssere in- 
defessamente occupati , ciascuno nel suo 
proprio mestiere V o secondo che le cir- 
costanze erigere potr'ebbei'o , cominciando 
il giorno colla prima- e santa 5 operazione 
di dirigere all’ Ente Supremo , Autore del 
tutto, un atto Hi ringraziamento, e col- 
1’ ascoltare la santa messa. r ■ 

Art. 4* Un colpo di cannone tirato all’ 
alba in tempo di Està , ed un’ora prima 
di giorno in tempo d’ Inverno , sarà il 
segnale di quésta prima operazione , \ed 
indi del eominciamenio de' lavori : Un’al- 
tro a mezzo giorno sarà quello della so- 
spensione de’ medesimi : Il terzo in fine 
tirato la sera alle ore 20 e mezza quello 
del termine di essi , e della ritirata in or- 
dine 



*\ • 

, , 1 «V. 

4 « _ 

.dine nelle diverse Parrocchie , per rice- 
vervi la santa benedizione, donde si pas- 
serà ne’ rispettivi quartieri a loro asse- 
gnati. . . 

Art. 5. Essendosi, parlato nel Capito- 
lo V. della necessità di pensare primie- 
ramente al modo di mettere al coverto 
la famiglia sudelta , dopo di avere prov- 
visoriamente innalzate delle pagliaja o ba- 
racche , si passerà ali’ altra operazione di 
edificare delle durevoli abitazioni coll’ 
ajuto dell’ arte , e dell’ opera dell’ intera 
famiglia . Supposto quindi di essersi già 
formati la piatita ed il disegno di questo 
nuovo Stabilimento f e di essersi,' colà 
spediti gl’ Ingegnieri Direttori, non che 
gli utensilj n'ecessarj a si grand’ opera , ed 
al coltivo de’ terreni ,• si distaccherà per 
quest’ usò una quantità di persone suffi- 
ciente al.lravaglio, ed alla semina de’ter- 
reni sculetti , ed il .resto sarà interamente 
impiegato al gran lavoro della fabbrica 
descritta. -, - ; — -, 

• ',Art, 6„ I mezzi che darebbe il Go- 
verno , il prodigioso effetto di tante brac- 
cia , 
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eia, e sopiti lutto I’ attività ed energia del 
Comandante o Governadore di questa gran 
Famiglia , dovrebbero far sì , che in tré 
anni tutto al piu tardi si divenisse al per- 
fetto termine ed esecuzione di questa gran- 
de' opera. Terminata questa seconda ed 
importante operazione , e distrutte le pri- 
me baracche, rimpiazzate- dalle nuove fab- 
briche, ognuno dovrebb’ essere diggià istal- 
lato nel suo nuovo corrispondente alloggio* 
Arti 7. Durante il gran travaglio di 
questi nuovi edifìzj , ne’ quali vi sarart 
compresi de’ Quartieri per la Guarnigione* 
delle Chiese corrispondenti , delle Sale 
per Stabilimenti Pubblici , come di Tele- 
rie, Filatorj, Fabbriche di panni, Inge- 
gni meccanici di ogni specie , e tntt’ altra 
industria , che vi si potrebbe colà stabi- 
lire , non che di Scuole pei figli de’ de- 
portati dirette da’ diversi Parrocbi si 
avrà diggià pensato con anticipazione alla 
istallazione de’ detti Stabilimenti , ed alla 
scelta de’ Maestri artefici, necessarj a di- 
rigerne i corrispondenti lavori , non che 
l’insegnamento de’nuovi apprendisti. Quin- 

4 di . 
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ili appena terminata la grand’ opera dei 
sudetti EdHizj,: sarà ogni deportato impie- 
gato ne’ diversi Stabilimenti , consultando 
i talenti di ognuno, ed il suo primo me- 
stiere. ' • , 

Art. 8 . Un numero di uomini sarà co- 
stantemente consecrato alla coltura de’ter- 
reni , ed al pascolo degli animali , non 
che ad ogni altro travaglio concernente 
l’agricoltura, assegnando a ciascuno, se- 
condo la sua capacità ed industria qnel- 
P impiego,' che meglio puoi convenire, 
e combinando in Diodo da fare il meno 
innovazioni possibile nel corso de’ detti 
lavori , onde dar tempo agli agricoltori , 
ed agli nomini dèditi alla pastorizia di co- 
noscere ed esperi men tare la qualità e la 
fertilità de’ terreni. 

Art. 9 . Riguardo al metodo di distri- 
buire la sussistènza a questa gran famiglia , 
dovendo conciliarsi la giusta ripartizione 
col buon ordine, e colla meno perdita di 
tempo possibile , s’ impiegherà il mezzo 
di destinare ogni mattina un dato nume- 
ro di uomini per ogni centinajo; i quali 

per 
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per giro siano esenti da’ lavori giornalie- 
i. ri , ed abbiano la cura tanto della pro- 
prietà de’ Locali e Stabilimenti , quanto di 
far trovar pronta la zoppa o razione al 
ritorno de’ lavoratori , e ciò sotto la vi- 
gilanza di UfHziali incaricati. 

Art. io. La severa disciplina basata con 
un regolamento a parte , ed affisso ne’ di- 
versi luoghi destinati a tal’ uso , sarà la 
guida delie operazioni giornaliere di ognu- 
uo. De’ sentimenti di umanità e di Reli- 
gione , uniti a quelli di una somma fer- 
mezza ed imparziale giustizia del Gover- 
nadore di questa gran famiglia , saranno 
i primi semi dell’ educazione pubblica , 
che io propongo in quell’isola. Sicuro il 
malvaggio di essere all’ istante della col- 
pa commessa senza forma di processo pu- 
nito, o col bastone per punizione econo- 
mica del Governadore, o colla morte per 
mezzo di un Consiglio di Guerra subita- 
neo', una volta incorso nella trasgressione 
delle regole ivi stabilite, non avrà alter- 
nativa a sciegliere nel suo nuovo sistema 
di vita j quindi o di buona o di cattiva 

vo- 
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volontà dovrà necessariamente divenire mo- 
rigerato e sommesso. 

Art. il. Ne’ giorni de’ lavori , comin- 
ceranno questi , come si è detto , dopo 
ascoltata la santa messa all* ora prefissa 
da’ Regolamenti col tiro del cannone. Un’ 
orario sarà stabilito per la . continuazione 
de’ lavori nella giornata , del di cui man- 
tenimento , saranno risponsabili al Gover- 
nadore tutti gli Uffiziali subalterni impie- 
gati nelle diverse vigilanze e soprainten- 
denze , i quali avranno un dato numero 
di dej lortati a. sorvegliare , . ed a costoro 
rispónderanno tutl’j Capi artefici-, e capi 
conduttori di questo dato numero. Ognu- 
no di questi ultimi farà il suo rapporto 
a’ primi della , presenza de’ travagliatori , 
un quarto d’ora dopo aperl’i pubblici la- 
vori , ed uq,’ ora dopo il Govemadore ri- 
ceverà dagli .Uffiziali sorveglianti un rap- 
porto generale. Lo stesso sistema si pra- 
ticherà la sera , dopo cessali i lavori $ e 
ne’ rapporti serali saranno specificati i no- 
mi de’ mancanti , e ili coloro che avesse- 
10 nd corso del giorno male adempiuti 
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i doveri , a’ quali fossero stati chiamati : 
L’ indomani si attenderanno le provviden- 
ze opportune ,* che saran date dal Gover- 
nadore dell’ Isola. 

Art. 12. I giorni festivi saranno conse- 
crali alla proprietà corporale e spirituale. 
Il colpo del cannone in vece di tirarsi al- 
l’alba, sarà tirato alle 8 in tempo di Està , 
ed alle 9 in tempo d’ Inverno: à tal se- 
gno si sortirà dalle abitazioni o quartieri 
rispettivi , -per rendersi a passar rivista di 
proprietà ne’ luoghi a ciò destinati. I di- 
versi Uffiziali sqj’veglianti passeranno la 
detta rivistà,, che durerà sino alle io si 
d’ Està , che 4’ Inverno. Dopo di questa 
si renderanno in ordine tutti alle rispet- 
tive Parrocchie, onde ascoltarvi la Santa 
Messa, la quale sarà preceduta dalla spie- 
ga del Vangelo, e da un Sermone prepa- 
rato da ciascun Parroco,, che durerà si- 
no alle u e mezza, indi si ascolterà la 
Santa Messa.- 

Art. i3. Nel caso vi fossero di coloro, 
che volessero accostarsi a Dio , col mez- 
zo della Santa Confessione ne’ giorni su- 

* del- 
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eletti., questi ne daranno conoscenza la 
vigilia del giorno festivo a’ loro Uftìziali 
sopraintendenti i quali ne otterranno il 
permesso dal Governadore , per sortire 
prima dell’ora stabilita da’ regolamenti , 
ond’eseguire questa santa e necessaria ope- 
razione. 

Art. 14. A mezzogiorno in punto a suo- 
no delle campane ognuno si ritirerà nel 
locale destinatogli , donde non sortirà, che 
al colpo del cannone, il quale ne’ giorni 
festivi, in vece del mezzogiorno , sarà ti- 
rato alle 2 in .tempo d’ Jnverno, ed alle 
4 in tempo d’Està. A tal segno si rende- 
ranno tutti con ordine in un luogo desti- 
nato a volontà del Governadore, per at- 
tendere la rivista del medesimo, che sa- 
rà della durata , che a lui piacerà. Al col- 
po del cannone della sera , si renderanno 
di bel ntiovo alle Chiese rispettive per ri- 
cevere la Santa Benedizione, come al so- 
lito , ed indi si ritireranno in ordine nei 
proprj locali assegnati. N 

Art. i 5 . Terminata un deportato la du- 
rata della sua pena nell’Isola, sarà dalla 

stessa 
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stessa rinvialo, ma se accadesse di ritor- 
narvi per duovì delitti, si cumuleranno 
le prime e le seconde colpe, e sarà indi 
colà punito col massimo risultato delle pe- 
ne stabilite per le stesse. 

' CAPITOLO Vili. * 

Riassunto: \ 

Ecco il Piano di Educazione , die io 
propongo nell’ Isola designata : Un gene- 
re di vita così orili nato , ed indefessamen- 
te seguito , non darà certamente luogo di 
pensare a commettere nuove colpe o de- 
litti . Il traviato , capace di ravvedimen- 
to , profitterà del sistema di educazione 
colà stabilito , sperando colla sua buona 
condotta di veder terminata la durata del- 
la sua punizione : e colui che fosse sor- 
do alle voci di Dio, ed a’ precetti di mo- 
rale derivanti dal medesimo sistema , ol- 
tre delle punizioni ordinàrie prefisse da’ 
Regolamenti , alle quali sarebb’ egli- assog- 

get- 
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gettato , perderebbe per sempre la, speran- 
za di riacquistare la sua libertà. 

Posto anche che de’ traviati continuas- 
sero a battere la carriera delle scelleratez- 
ze nel luogo medesimo della espiazione 
delle loro colpe , con chi eserciterebbero 
essi il maligno genio d’imperversare? Sa- 
rebbero f'orsi questi gli uomini tranquilli 
e pacifici del Continente del Regno ? Nò , 
ma cfuei della loro medesima specie , e 
della loro indole istessa : Del qual dispia- 
cevole accidente , il resto della Società 
degli uomini , amici dell’ ordine pubbli- 
co , avrebbero pur motivi di compian- 
gerne le sciagure per la persevaranza de’ 
colpevoli ne’ traviamenti e nelle malva- 
gità ma non potrebbero giammai risen- 
tire quelle funeste calamità, che li han- 
no, finora sì. crudelmente desolati , ed af- 
flitti. v . 

Chi non vede adunque il felice risulta- 
to nella esecuzione del Progetto da me 
proposto , e gl’ immensi vantaggi , che po- 
trebbe attenderne 1’ umana specie , abitan- 
te 
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te di quest’ amena , e lieta Regione , non 
che del Regno di Sicilia , ove potrebbe 
adottarsi il medesimo sistema da me pro- 
posto , se lo esigesse il bisogno? 

E chi sa forse , se oltre le cause da 
me cennale di sopra , non contribuisca in 
parte anche questo Clima volcanico a com- 
mettere simili eccessi ? Ognuno sa , che 
1’ uomo nel momento delle colpe è in un 
perfetto delirio , ed il numero di questi 
essendo abbondantissimo , non bastereb- 
bero cento locali d’ Aversa , per guarire 

10 sconcertato sistema fisico di ognuno. 

Quindi , o le cause di tanti mali deri- 
vano dalle ragioni politiche da me di so- 
pra descritte , o da un temperamento trop- 
po vivace e fervido degli abitanti di que- 
sto punto della felice Esperia , sempre i ri- 
sultati delle operazioni da me proposte do- 
vrebbero essere utili e vantaggiosi. Kel pri- 
mo caso gli uomini dediti alle colpe, con 
sì terribili esempj , sentirebbero la neces- 
sità di divenire migliori , e nel secondo 

11 sistema di guarigione adottato nell’Iso- 
la , metterebbe alla ragione i traviati j i 

quali 



J 


58 

quali quando anche ritornassero a far par- 
te del Corpo Sociale' , non vi ritornereb- 
bero , che nell’ età di senno e di ragio- 
ne, doveudo ognun di essi passare in quel 
soggiorno qualche spazio di tempo per 
espiare le proprie colpe , e rientrando nel- 
la Società , si troverebbero benanche istrui- 
ti di quell’ arte o mestiere , che avranno 
esercitato nell’ Isola , da cui potranno trar- 
re pel tratto successivo il sostentamento 
della propria vita, sino alla fine de’ gior- 
ni loro. 

Ecco dunque che de’ colpevoli e degli 
oziosi diverrebbero utili alla Società , e 
lo Stato riacquistando de’ Sudditi ravve- 
duti e sommessi , avrebbe con tal mezzo 
purgato il Corpo Sociale della parte più 
impura , e stabilito per sempre nell’ Isola 
descritta un Deposito generale di ^.rti mec- 
caniche, e di ogni altra utile Manifattura. 

9fc 

FINE. 
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CAP. I. Stato attuale della Pubbli- 
ca Morigeratezza. 

Art. 1 . 

Della Classe Ineducata, p.i. 

A B T. 2. t 

Della Classe Civilizzata , e 
de' Propri et arj delle Pro- 
vincie del Regno, p. 16. 

Art. 3^ 

De' Ministri della Religio- 
ne. p. 20. 

Art. 4* 

Degli Alti Impiegati ne' di- 
versi Rami di Giustizia e 
di Amministrazione. p.2a. 

CAP. II. Della Poca Influenza de'di- 
versi Tribunali Criminali 
e Speciali sul Corpo Mo - 
rale. p. 27. 

CAP. III. Necessaria Riforma della 
Pubblica Morigeratezza e 
■ di 
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di ima parte del Sistema 
Giudiziario, p. 52. 

CAP. IV. Progetto di un'Isola per uso 
di Pubblica Educazione . 

P; 5 7- . 

CAP. V. Designazione dell' Isola per 
uso di Pubblica Educa- 
zione. p. fa- 

CAP. VI. Piano di Punizioni Econo - 
miche per V Isola di Pub - 
blica Educazione, p. 44 - 

CAP. VII- Piano (V Educazione nell'I - 
sola. p. 46 . 

CAP. Vili. Riassunto p. 55. 
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